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FATTI D'ASSOCIAZIONE 

E aperta una parziale Associazione pel Zumare che rimane 
a compimento dell'annata in corso 
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POLITICOiQUOTIDIANO 

delia Sera 
È aperto l'abbinamento al detto 

& 

Giornale per i due mesi novembre e 
decembre ai prezzi seguenti : 

Per Padova all'ufficio . . . . It. L. 3.. — 
» a domicilio . . » 3. 60 

Per tutte le Provincie del Regno l 

franco di porto . . . . » 4. -— 

Gli abbonamenti si ricevono all'Uf
fìzio d' Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 1.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

Dalle altre Provincie si spediscano le 
domande d'abbonami, franche di posta 
esclusivamente all' indirizzo Animine 
strazione del Giornale di Padova. 

Sino all'attivazione dei vaglia postali 
SÙricevono dalle Provincie per l'importo 
dell'abbi) u-amento aneliti rruiicu-uuiii 'po
stali italiani. • 

Agite subito, perchè dopo non sarà 
più tempo. 

Elettori ! Con una mano sul petto 
noi vi raccomandiamo eli votare: a Pa
dova, 1. Collegio, per Alberto ingégni 
Cavalletto. 

A Piove e Conselve, per Francesco 
dott. Piccoli. 

A Uste e Monselice, pel conte Fer
dinando Cavalli. 

Pel Collegio di Cittadella voi avete 
dinanzi due uomini onesti, il prof. 
Gianpaolo Tolomei, ed il conte Andrea 
Cittadella Vigodarzere, votate libera
mente per quello in cui Vivete maggiore 
fiducia. 
* V • L 

Pel 2. Collegio di Padova unico can
didato è V ine1. Vincenzo Stefano Bre-
da, voi potete dargli il voto o portarlo" 
ad un aìtro|; consultate la vostra co
scienza. 

Pel Collegio di Montagnana, bisogna 
dei prima ridurre a due soli i 
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nomi 

coscienza "vi detta. si 

In epiesta carica ebbe campo di farsi fa
migliari le leggi amministrative e di mo
strare il suo carattere franco, indipendente, 
coll'opporsi a tutte quelle esigenze che a lui 
sembravano non essere in armonia cogli ordini 
liberi e collo scrupolose osservanze delle leggi 
stesse. E con ciò svelossi sempre coerente, 
giacche egli appartiene a quella nobilissima 
schiera di giovani che aspirarono mai sempre 
e col lavoro e collo studio a scalzare l'op
pressione straniera, dalla quale non volle mai 
ne impieghi uè onorificenze per conservare 
integra la sua dignità e i suoi convincimenti, 
costantemente rivolti al bene del suo paese. 
D'indole modesta rifiutò anche recentemente 
il posto di supplente alla cattedra di diritto 
commerciale, perchè in sua coscienza non cre-
devasi atto a trattare una materia, alla quale 
non erasi specialmente dedicato. 

In fine il dottor Piccoli è uno dei più co
spicui ornamenti del nostro foro criminale, 
ove a buon diritto si distingue per la faci
lita e spontaneità della parola, per la copia 
di cognizioni, per la logica stringente del suo 
argomentare, e per lo studio coscienzioso e 
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Per non esserci stati inviati a tempo 
non publichiamo quest'oggi un comu
nicato del dott. Fnccioli 'ed altro di 
un azionista della Banca del Popolo, 

li faremo domani, 
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S; invitano tutti 
nati a volci 

gli Abbo-
vépsàre all' x\m-

i-̂ i 
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ministra/ione l'importo del loro 
Abbonamento. 

FRANCESCO? dott. PICCOLI 
Candidato per Piove e Conselve. 

ì 

Elezioiai polit iche 

A I 

Elettori! 
L'ora decisiva s'appressa. Le can

didature che ci furono comunicate, le 
informazioni che ci furono offerte, 
quelle che potevamo dare, tutto ab
biamo recato innanzi a voi. Adesso 
siamo giunti a tal punto che accettare 
candidature affatto nuove sarebbe^ im
prudènte mancando il tempo per discu
terle; adesso ci resta soltanto di eli
minare quelle che sono le meno ac
cettabili, o meno possibili di riuscita, 
per concentrare tutti i voti su d'uno 
o due nomi al più per ciascun colle
gio; resta a vedere se per avventura 
mediante un opportuno e ben stabilito 
accordo fra collegio e collegio, di due 
nomi buoni che si combattono in uno 
stesso collegio V uno o V altro non 
possa essere trasferito ad altro colle
gio manchevole di plausibile candida
tura; resta dì far avvertiti gli elettori 
perchè, non manchino all'appello e non 
disperdano i loro voti. 

Elettori ! La parte che vi resta a 
compiere è diffìcile; se non si procede 
di concerto, se non si sacrifica qual
che cosa per ottenere il meno male, 
non si riesce che al peggio. 

Sopra Francesco Piccoli abbiamo 
espresso il nostro voto pienamente fa
vorevole, perch,ò pienamente conosciamo 
la persona e le rare sue doti di mente 
e di cuore e ripetiamo l'opinione nostra 
che in esso farà il parlamento italiano 
un buon acquisto. 

A sfuggire la taccia di amica par
zialità, noi riferiamo qui appresso l'e
logio che ne fa il corrispondente pa
dovano del Tempo il quale a nome elèi 
Circolò Popolare ne sosteneva la can
didatura pel Collegio dì Cittadella. 

Padova, 18 novembre. 
Il' Circolo popolare, che ha agito con 

scienza e coscienza nelle scelte dei suoi can
didati al Parlamento reputa utile di offrire 
agli elettori del Collegio di Cittadella alcuni 
cenni biografici sul nome del candidato che 
egli loro propone e raccomanda. 

È questi il dott. Francesco Piccoli, giovane 
d'anni 31, di senno già vecchio e maturo, 

! non consumato nelle sventurate lotte dei par
titi, e che per la sua indipendenza di carat
tere non recherà al Parlamento nazionale le 
tradizioni dei rancori e delle idee di pre
giudizio. È avvocato, da varii anni qui do
miciliato; benché giovane, seppe guadagnarsi 
meritamente la stima dei colleglli ed amici; 
essendo provveduto di modesto censo, potè 
dedicarsi a'suoi prediletti studii di giuri
sprudenza e di scienze sociali, per cui dal
l'epoca della nostra redenzione fu tosto chia-
mato a far parte delia nuova Deputazione 
provinciale. 

rifulgono splendidamente le ivo qualità "eli 
cui deve essere fornito un rappresentante 
della nazione, cioè : capacità di mente, onestà 
di cuore, patriottismo provato e sincero. 

Il collegio elettorale di Cittadella farebbe 
per ciò opera saggia e patriottica inviandolo a 
sedere fra' deputati al Parlamento nazionale, 
ove certamente onorerebbe il paese. 

La France e la Patrie preconizza
no in Italia un mutamento ministe
riale a favore del solilo sig. Rattazzi, 
che si piace di simili leve straniere, 
ad onta che in occasione degli all'ari 
d'Aspromonte il suo governo ci aresse 
posti a due dita da una rottura colla 
Francia — Queste voci sono smen
tite dal giornalismo italiano e voglia
mo sperare che tali smentite sieno 
esatte, mentre se v' ha gabinetto che 
debba presentarsi a render conto al 
Parlamento ed.attendere il suo voto 
questo è certamente l'attuale che fu 

* " • 

I 
Là lettera di rinuncia del conte F. Cavalli 

da noi ieri pubblicata fu consegnata dallo 
stesso candidato al signor Francesco Sac
chetto. Sono quindi false le voci che egli non 
abbia declinata la_ candidatura o che la lettera 
gli sia stata carpita. 
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Per provare tino a dove arrivi la gratitu
dine di alcuni dei nostri concittadini che ci 
chiamano la consorteria, e elio sostengono 
che noi intendiamo d'imporre la nostra opi
nione, trascriviamo la scritta qui sotto che 
si leggeva affissa alle cantonate della città: 

Abbasso la Consorteria Sacchetto 
vogliamo Cavalli 
e non Cavaìctto 

a deputato al Parlamento nazionale. 
Ne sia giudice il pubblico e veda se quel 

vogliamo sia abbastanza espressivo per im
porre la loro opinione. 

In un paese fortunato come il nostro di 
possedere un cittadino quale Alberto Cavaì
ctto, chi avrebbe il coraggio di anteporre 
un altro nome? 

Noi siamo ben contenti di far parte della 
consorteria fino a tanto che questa pro
pugna, come ha serapro fatto anche durante 
l'occupazione austriaca, la causa dell' onestà, 
della gratitudine e del patriottismo. 

Il Garibaldino 
della Consorteria. 

La stampa inglese ci ha avvertiti 
da un pezzo che il peggior male del
l' amministrazione italiana sta nella 
scarsa durata dei gabinetti, i di cui 
studi e progetti ed intraprese vanno 
all'aria per tali non necessarii cam
biamenti. 

Ora il Gabinetto attuale mise mano 
| ad importanti riforme, ha in sé uo

mini dotati del talento eli concepirle 
e di coordinarle, ed uomini dotati della 
fermezza necessaria per attuarle. Bi
sogna dunque che duri. 11 sig. Rat
tazzi è il capo della burocrazia e della 
cortigianeria ed il loro Beniamino, 
e quanto più starà lungi dagli affari 
tanto meglio sarà per l 'Italia. 

e la France e la Patrie tengono 
il sig. Rattazzi in conto di un grande 
ministro, lo additino all' imperatore 
Napoleone; ov' egli lo inviti noi ci 
portiamo garanti che non ricuserà. 
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Fu accennata dai giornali una di 
screpanza insorta fra il Governo olan
dese e la Prussia riguardo alla do
manda di questa potenza perchè 1' 0-
landa ritirasse il suo inviato alla Dieta 
e riconoscesse così il nuovo ordina
meli te germanico ^ he fu conseguenza 

i 

dell' ultima guerra; fu accennato che 
la difficoltà stava nel diritto di guar
nigione che l'Olanda riconosceva nella 
Confederezione riguardo alla fortezza 
di Luxemburgo, ma che esitava a ri 
conoscere egualmente nella Prussia" 
Questa differenza che avea destato nel* 
l'Olanda e per contraccolpo nel Bel
gio e nella Francia qualche inquietu
dine sarebbe sulla via d'esser tolta 
mediante la dichiarazione della Prus
sia di voler rispettare la neutralità 
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dèi Gran Ducato di Luxembnrgo e 
l'adesione dell'Olanda a ritirale il suo 
inviato. Ciò risulterebbe da una serie 
di documenti riassunti dall' Lidipen-
dance Beige che vennero letti dal Mi
nistro Big. Barone di Tornaco nlld Ca
mere Olandesi nella seduta del 13 
novembre. Sul diritto eli guarnigione 
però preteso dalia Prussia in forza 
di proprie convenzioni del 1810, i do
cumenti 
troppo precisi. 

di Nuova York spe-
del Presidente John-
inglesi avevano ari-

tàdi ultimi giorni 

tessi non sembrano ancora 

1 dispacci 
«Liti dagli amici 
son ai giornali 
nunciato che fino . . . . . . . 
di ottobre l 'Imperatore Massimiliano 

r ini-
o e la-

dei gè-

crebbe partito da Messico pe 
barcarsi a Vera Cruz abdicandc 
sciando i poteri nelle mani di 
neraìe francese Bazaine —--'Altre no
tizie americane e dispacci da Vienna 
dì questi ultimi giorni tengono termo 
all' incontro che 1' imperatore Massi
miliano noti ha perduta la flrtucw di 
riuscire e rimane al suo posto • 
notizie peraltro giunteci in via 
grafica ieri e tòlte dal Momteur appog
gerebbero fortemente la prima e 
accennate informazioni 

Le 
tele-
pog-
lelle 

SI. 
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Firenze, 20 novèmbre. 
Il discorso obbligatorio della giornata si 

aggira Sulla circolare Ricasoli; questo prc-
p-ióvole documento, per i più, aumenta d'im
portanza in considerazione che tratta, senza 
ambiguità, la quistione romana alla vigilia 
dell'arrivo fra noi del generalo lleury. Da 
quello che mi e dato sapere, l'illustre gene
ralo étìé COclo l'iUimitata fiducia, doirm.po-
ratore, e destinato a porre le basi d'un ac
cordo che possa corrispondere allo legittime 
aspirazioni del paese, rispettando nel tempo 
stesso le suscettibilità pontificie. 

Sovra tutto si esige dalla Francia che si 
abbandoni ogni tentativo turbolento; e sic
come di siffatto desiderio s'è reso bene inteso 
il governo, cosi il Ricasoli ha voluto • antici
patamene persuadere l'inviato di Francia. E 
che la circolare siasi in tal modo giudicata 
anco a Parigi, ce lo dice il telegramma di 

si spinge sino ad affermare che il Ricasoli 
più che un programma abbia emesso un ad-

. • 

dio. Lo Scialoia dopo l'esposizione finanziaria 
egli è destinato si può dire ad esercitare la 
parte d'oratore del governo, si ritirerà — si 
designa a sostituirlo il Cordova, il quale, a 
sua volta, cederebbe il portafoglio al Crispi. 
Si vuole pure che il Monabrea sia destinato 
a far parte del nuovo gabinetto. Sono voci 
che riporto da fedele cronista, senza per altro 
assumerne la responsabilità. 

Si discorre puro molto intorno alla que
stiono siciliana. Si accusa dai più il Cadorna 
di procedere a casaccio e l'arresto del principe 
Niscemi lo si dà a riprova di siffatto appunto. 
Egli è grave e tanto che si ritiene abbia 
concorso ad inasprire più che a lenire la 
piaga. 11 Ricasoli no sarebbe persuaso per 
modo che lo si dice intento a provvedere al 
rimedio da attuarsi al cessare dello stato di 
assedio, che pare non si protrarrà oltre il cor
rente mese. 

Chi rivisita Firenze dopo un'assenza di mesi 
non la riconosce più, tanti sono i migliora
menti che si condussero a termine per abbel
lirla e renderla più comoda. Il taglio del pa
lazzo Corsi ha resa la via San Gaetano cer
tamente degna della insigne capitale. I ne
gozi rimarchevoli per lusso ed eleganza sono 
aumentati, e si distingue fra tutti quello della 
manifattura Ginorì — sìa lode a codesto 
patrizio che seguendo la nobili tradizioni fo-
rentine, coltiva in un modo tanto pregievole 
il commercio. 

La città è tutta vestita a festa, ed i ser
ti d'alloro sormontati dalle cento e cento 
bandiere danno un aspetto gaissimo alle vie 
che domani saranno percorse da S. M. 

So da buona fonte che al banchetto che 
imband'rà il 22 questo municipio sarà in
vitato il generale Flcury. G. 

O'Wl . 

Certo il paese sta per attraversare una crisi 
seria piti d'ogni altra — od è giuoco forza 
sperare che lo sapra fare con quella calma 
che solo pub condurci ad un soddisfacente 
risultalo — la prudenza pare tenti impadro
nirsi anco dei più ardimentosi, che di ciò mi 
persuadono le considerazioni, in argomento,det
tate non a guari dal Cairoti. 

Per quanto riguarda la questione ammini
strativa, la circolare dell'onorevole presidente 
• lei consiglio è giudicata opportuna, così come 
il linguaggio del buon padre di famiglia. 
Egli eccita al lavoro, a quel lavoro profìcuo 
elio solo pub assodare l'assieme politico eco
nomico del paese. Noi auguriamo che la voce 
autorevole del Ricasoli sia ascoltata, e che 
prima di tutti il governo stesso dia l'esem
pio pensando da senno al da farsi. Il periodo 
delle soste lo si deve ritenere linito — go
verno e parlamento devono fare e fare seria
mente — la nazione ha il diritto di vedere 
alacremente avviato il riordinamento ammi
nistrativo, dal quale solo può derivare un;ra
ion volo assetto finanziario. 
Si attende con impazienza la riapertura del 

Parlamento; i pochi deputati qui residenti 
già parlano della necessità di ricomporre to
stamente i partiti, la Camera come fu lasciata 
non potrebbe più funzionare. Si credo che il 
Ratazzi aumenterà i devoti e tanto da pre
sentarne un nucleo bene importante. 

Per intanto, in anticipazione, si discorre 
di modificazioni ministeriali, anzi vi è chi 

n 

Firenze, 22 novembre. 
Il Municipio di Firenze, il quale con lode

vole pensiero deliberava solennizzare il giorno 
in cui Vittorio È m a w k v,̂ „,..-. ̂ ai,, V~^I.A. 
OÌO veneto rientrava nella capitale veramente 
Ke di tutta l'Italia, il nostro Municipio dico, 
può essere soddisfatto della presa ini/dativa, 
poiché tutta la cittadinanza ha dimostrato di 
avere approvato quel di vi samento e di sen
tire Pimportanza e lo speciale significato del 
ricevimento preparato alla Reale Maestà. 

Firenze tutta oggi e in tesi a! 
Fino d.al primo mattino le vie che dalla 

stazione della ferrovia conducono al palazzo 
di Pitti, formicolavano per insolito concorso 
di popolo che verso il mezzodì vi si accal
cava affollato restandovi fin dopojjl'arrivo della 
reale famiglia. 

Questo non avveniva so non se dopo quasi 
duo ore di^quanto era stato annunziato; e la 
cagione del ritardo derivava dalle prolungate 
fermate nelle stazioni toccate dai treno reale, 
nelle quali erano convenute le deputazioni dì 
varie provincie e comuni che aveano solleci
tato 1 Onore di felicitare il Re del suo riterrò 
alla capitalo e di presentargli i loro omaggi. 

Pochi minuti prima che il tocco scoccasse, 
il cannone annunziò che il treno reale enti ava 
nella stazione. Al suo apparire gli fu man
dato incontro un lungo ,e prolungato «"ev
viva il Re d'Italia ». 

Erano allo scalo ad aspettare il Re il ba
rone Ricasoli, il presidente della Camera, il 
comandante del dipartimento militare gene
rale La Marinoni, il preietto ton diversi con
siglieri, il sindaco Chambray Digny colla 
Giunta e con parte dei consiglio comunale, 
il generale Belluomini comandante la G. N. 
col suo stato maggiore, la Deputazione veneta 
con a capo il conte Giustiuian e buon numero 
dì ufficiali superiori dell' esercito. Facevano 
coda molti signori o molto signore che ave
vano ricevuto il biglietto d'invito per assistere 
al ricevimento nelle sale della stazione. Quegli 
invitati furono i primi ad acclamare il Re, 
che pose il piede a terra stringendo la mano 
al barone .Ricasoli che primo gli presentò i 
suoi omaggi. 

Uscito dalla stazione, gli evviva si ripete
rono e si continuarono da tutta la l'olla tino 

al palazzo Pitti non contenuta che da un solo 
lato delle vie dalla truppa schierata e dalla 
Guardia nazionale accorsa straordinariamente 
numerosa alla chiamata. 

Il Re mostravasi soddisfatto della festiva 
accoglienza. Egli sedeva in cocchio di gala 
scoperto col principe Umberto alla sua sini
stra e di contro il Rìcusoli col nostro sin
daco. In altra vettura erano il principe Ame
deo con a fianco il principe di Carignano ; 
seguivano molte altre carrozze con le autorità 
e le deputazioni che erano alla stazione. 

Il Municipio seppe far ornare con gusto 
ed in alcuni punti con eleganza le vie per
corse dal corteggio reale; trofei ben disposti, 
bandiere in gran copia cogli stemmi dello 
varie città italiane, pennoni, ghirlande, tele 
coi colori nazionali con pieghe ben disposto 
e cadenti dall'alto delle case. 

In piazza S. Maria Novella il Leone di 
San Marco con molta opportunità alludeva 
alla circostanza dell'unione del Veneto, o sul 
piedestallo su cui sorgo leggevasi questa is
crizione-. Fausto e mcmorahile sempre -— 
il XXVII ottobre MDCCCLXVI - per
chè in quel giorno — i Veneti — con suf
fragi unanimi — sodandosi al Regno tPI-
talia — assicurarono — Vanità e l'indipen
denza — della Nazione. 

In via Maggio altra iscrizione dedicata al 
Re reca questo meritato elogio: Vittorio 
Fmanuele II per voto dei .popoli — Ile 
d'Italia — in meno di venti* anni — assi" 
curava alla Nazione •— unità di regno, li% 
berta indipendenza — invano sospirate per 
lungo volgere di secoli. 

Non fuvvi come sarebbesi voluto lo sfilare 
delle truppe e della Guardia Nazionale ostan
dovi le condizioni topografiche della città 
nostra. Questa sera vi sarà, illuminazione 
dei publici edifici e del Long'Arno. 

Insomma in altre condizioni e quindi con 
altre gradazioni di valore da quelle delle 
città del Veneto abbiamo solennizzato noi pure 
il gran fatto del compimento della iudipen-
-uuimt imponine, inrenze eumene sempre agli 
entusiasmi, per quanto espansiva per carat
tere, ha con cordialità ed unanimità festeg
giato il He ed i principi. 

La deputazione veneta prese stanza a cura 
del Municipio all'albergo di New Yorck. essa 
sarà invitata a un gran banchetto che sarà 
dato nolle sale del Circo Borghése; Y. 
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sotto gli sguardi del mondo intero al rim
provero di aver reso impossibile, dal punto 
di vista dell' indipendenza della coscienza cat
tolica, la continuazione del soggiorno del 
Papa a Roma . . . . 

La crisi sarà essa precipitata dalla Corte 
di Roma? Non crediamo nemmeno questo. 
Sappiamo che il Papa è latto seguo alle sug
gestioni più disperate per spingerlo ai par
titi estremi, ma non crediamo che questi ec
citamenti giungano a scuotere la natura buo
na ed amabile di Pio JX e la prudenza or
dinaria della Corte romana. 

Non si ha ragione di temere _ dalla parte 
dei Papato nessuna risoluzione intempestiva, 
nessun passo precipitato od azzardato. .Un 
solo atto di brutalità potrebbe far prendere 
al Papa la risoluzione dell'esilio. 1/opposi
zione passiva e rispettosa dei suoi sudditi 
non basterebbe per giustificare nella coscienza 
del pastore delle anime l'abbandono della 
Sedo Apostolica. 
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z MIMI E 
' Ci • S i n v i FIRENZE. - 'Scrivono all'Opinione da 

Parigi : 
Qui corre voce d e il comm. Visconti -

Venosta abbia inviata una comunicazione al 
cav. Nigra, il quale ne ha rilasciata copia 
al signor di Monstier. In questa comunica
zione il minisi.ro degli altari esteri d'Italia 
dichiara formalmente, dicesi, che l'Italia ese
guirà scrupolosamente la convenzione per 
ciò che riguarda la condotta da tenersi fuori 
di Roma ; vale a dire che gì* Italiani non 
promuover, nno alcun disordine che possa 
minacciare la tranquillità del Pana. Ma per 
ciò che riguarda P interno degli Stati ponti
fici il Governo di Firenze può soltanto assi
curare che, a suo avviso, non verrà fatto 
alcun tentativo rivoluzionino se il Papa non 
lo provoca. Infatti il Gabinetto di Firenze 
non può guarentire che il Governo pontifi
cio non si lasci ancora dominare dai cattivi 
consigli dei quali ha [inora subita l'influenza, 
e non commetta qualche fallo olio aumenti 
l'esasperazione de' patriotti romani. Tutto ciò 

— Le due iscrizioni commemorative che il 
Municìpio dì Firenze ha collocate nel centro 
della loggia dell'Orgagna sono scritte sopra 
lapidi di marmo con lettere di bronzo. 

Le due tavole hanno la forma di paralle
logrammi. 

Una di osse ovo( è sovrapposto il leone 
di San Marco in rilievo contiene quanto ap
presso : 

Memoria ai posteri — che il XXVII otto
bre MDCCCLXVI — i veneti per unanime 
voto — nei primi comizi della libertà — as
sociandosi al Regno d' Italia— ne assicu
rarono V indipendenza. 

L'altra tavola è sormontata da uno scudo 
di forma ovale con la croce azzurra di Mi
lano ed e ornata di un tralcio cesellato iti 
rilievo nel granito. Essa contiene la seguente 
iscrizione : 

Stemma della città di Milano ~- qui posto 
dal comune di Firenze — ad onore dei mi
lanesi—che nel marzo MDCCCXLVUI — 
dopo cinque giorni di battaglia — cacciati 
gli austriaci — diedero il segno della pri
ma guerra, dell'indipendenza. — XII marzo 
MDCCCLXV. 

TORINO. — Nell'aprire il corso di Diritto 
costituzionale, il commendatore Carlo Bon 
Compagni ricordava con le seguenti parole il 
oo»v»pianto l ' i cv Uitr lo JEJtfgglU .' 

••: ' Signori, 
Un mesto pensiero occupa l'animo mio nel 

momento in cui mi presenio a voi per e-
sporre le dottrine del diritto costituzionale , 
quello di Pier Carlo Roggio, che die le que
sto insegnamento per mandato del Governo 
e che fu tolto ai vivi da una morto quanto 
gloriosa per lui, altrettanto dolorosa pei su
perstiti. Come fuggono veloci gli anni ! Mi 
pare ieri che reggendo io le cose deU'istru-
ziono pubblica, quale ministro del Re, nel 
1848, m quell'anno memorabile per la fon
dazione delle nostre libertà costituzionali, 
perveniva a me il nome di Pier Carlo Bog-
gio circondato da quella celebrità giovanile 
promettitrice ora sincera, ora fallace di ce
lebrità futura. Giornalista, avvocato, profes
sore, deputato diede prova dappertutto di un 

a cui davano pregio la temperanza delle opi
nioni e la rettitudine del giudizio. 

Due scritti di lui, La Ciucia e, lo Stato, 
di cui avrò forse occasione di discorrervi nel 
corso dei nostri trattenimenti, e La qm-

prudoute per parte del Governo pontificio, 
sarebbe un tale errore, che la ben nota a-
stuzia della diplomazia clericale, non lascia 
supporre. 

Nella Cronique della Bevile des Deux 
Mondes si discorre molto a lungo della qni-
stione romana. Il signor Forcade che, certa
mente è assai più radicale nelle sue conchiu-
sionì dì quello che possa essere il Governo 
franee-e, parlando di quel die devono fare 
gl'Italiani dice: Essi hanno la mente troppo 
perspicace, per non esporsi gratuitamente 

giudizi! vecchi, o, merito rueiio volgare, dai 
pregiudizii nuovi. 

I suoi amici affermarono, ed io credo con 
loro, che egli non esplicasse tutte le qualità 
dell'ingegnò, per effetto o della prima edu
cazione, o dei tempi turbati in cui visse. Nel 
Parlamento io fui pili spesso tra i suoi av
versari che trai suoi amici politici. Stranezza e 
disgrazia delle combinazioni di partiti elio ren
dono avversar] coloro che non si vogliono nes
sun male, che in fondo pensano ad uno stesso 
modo, che intendono agli stessi fini ! Amici 
o avversari politici che fossimo io gli voleva 
del bene, e credo che egli no volesse a me. 
In parlamento la sua parola non tu autore
vole quanto avrebbero portato le qualità del. 
suo ingegno, ciò si devo probabilmente at
tribuire ad una eerta petulanza di parola 
troppo giovanilo. Queste cose io vi dico af
finchè la mia commemorazione non si rasso
migli a quegli elogi ufficiali che si danno ai 
morti o buoni o tristi che siano stati. In 
Pier Carlo Boggio, se certe parti non pote
vano non piacere a chi ci guardava a fondo 
doveva tenerlo per valente, ed è carattere 
delbi bontà vera e dell'ingegno eccellente che 
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sostanza sia migliòre dello apparenze, 

monto costituzionale, uno se qu 
oscurò le sue doti, fu compensato e coperto 
dallo splendore del bel morir che Urna la 
vita onora. 

VENEZIA.. — H generate La Mar mora 
cosi rispondeva ad un indirizzo speditogli 
dalla giunta municipale di Venezia. 

«I termini dell'indirizzo, che codesta ono
revole rappi'eseatauza dell'illustre città di 
Vene/da fecemi teste pervenire, mi hanno pro-
i'on'danicHte commosso; e non tardo un mo
mento ad esternarle la mia gratitudine. 

La lotta per la rivendicazione dell' indi
pendenza e la costituzione della nazionalità 
italiana è Unita. Sforzi e aspirazioni secolari 
toccarono infine la meta. Nella mia parteci
pazione àgli incidenti svariati, ma sempre 
onorevoli, di questo, che costituisce uno dei 
principali l'atti del nostro secolo, provai spesso 
amarezze e disinganni da giudizii precipitati 
ed ingiusti; ma ebbi altresì perenne com
penso in una coscienza tranquilla dell'adem
pimento del mio dovere. Uno nuovo e pre
zioso me ne offrite ora voi, illustri rappre
sentanti della nobile città di Venezia, rivol
gendo amia un vostro generoso pensiero in 
mezzo a quel giusto entusiasmo, a cui, ben
ché assenta, partecipava con tutta l'animai 

Conserverò il vostro j indirizzo fra le mie 
memorie più care. 

Venezia mi da per organo vostro la prova 
ehi? vi apponete al vero, affermando che l'in
gratitudine e l'oblio non sono il diletto de-

Il generale ctarmata 
Alfonso La Marinara 

VERONA, 10. S. M, stamane alle ore 9 
si recava a visitare Santa Lucia e San Mi
chele. 

Mie ore 12 intervenne all'Arena dove ebbe 
luogo il divertimento popolare della lotteria. 
Cinquantuuiila persone raccolte neli'antiteatro 
sorsero ad applaudire a S. M. 

I battimani d' esultanza , lo scoppio delle 
acclamazioni e delle grida in quell'immenso 
recinto, resero questo spettacolo unico più 
che straordinario. 

Uscendo dall'anfiteatro il Re trovò innal
zata ]a lapide che rammenterà ai posteri que
sta test* solenne. 

Verona, 19. 
S. Menile 3 ricevette la commissione delle 

signoro incaricate di presentarle il plebiscito 
delle donne veronesi; allo 4S. M. coi reali prin
cipi, procedendo in mezzo alla calca della po
polazione che non cessava daU'aceiamarla, si 
recava alla staziono, ove si può dire si rac
cogliesse tutta Verona, desiderosa di salutare 
ancore una volta l'Augusto Re. 

gl'italiani. » 
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P rTSSlA La Nord Deal. ZA del 15 
parlando di una comunicazione recentemente 
pubblicata dalla Spemrselie Zeitunn intorno 
alla legione ungherese che era al servizio 
della Prussia, dice : 

« L'amnistia che il Governo austriaco con
cesse a queste truppe è stata eseguita^ com
pletamente, senza infrazione alcuna, È evi-

che l'amnistia non libera dal servizio 
nell'esercito austriaco i membri della legione, 
ma dall'altro lato il Governo austriaco li ha 
trattati con riguardo mettendoli nei reggi
menti ungheresi. » 

AUSTRIA. -- Il Giornale di Posacela 
Wien. Presse smentiscono la notizia stata 

data dalla Patrie del richiamo del conte 
tjphohòwsiri dal posto di gorematore della 
Uallizia. 

fl Giornale di Posen, a. confermare che 
il conte Goluchowski rimano al suo posto, 
uà il sunto di una circolare molto energica, 
nella quale il nuovo governatore annunzia 
una riforma radicale in tutti i rami della 
amministrazione in Galìizia. 

Due dei pili alti impiegati sarebbero venuti 
;l Vienna per concertare la riorganizzazione 
della giustizia ed i cambiamenti da farsi nei 
personale della amministrazione. 

Il conte Goluchowski sarebbe partito por 
Vienna ad assistere alle conferenze che si 
tengono a questo oggetto, ed egli ritornerà 
a Lomborg pel 19 novembre, giorno fissato 
per l'apertura della Dieta. 

— Scrivono alla Presse da Gratz: 
Le voci, secondo le quali il vico-ammira

glio Tegethoff non sarchile nelle grazie di 
3. M. l'imperatore nella misura in cui il meri
tevole marinaio uvea diritto d'attendersi, sem
brano basate su dati erronei. U signor di Te
gethoff descrisse il ricevimento da lui otte
nuto alla Corte come molto caldo e cordiale. 
L'imperatore gli esternò principalmente la sua 
piena soddislàzione per la festa data a bordo 
del vascello da linea Kaiser, e chiese all'am
miraglio a quanto ani ir. ontassoro le spese per 
tale festa. Tegethoif risposo che> ascesero a 
due mila e qualche centinaio di fiorini. Alla 
domanda dell'imperatore se avesso già rice
vuto il denaro, Pammiraglio# rispose negati
vamente, non avendo ancora liquidato il conto 
la contabilità. Allora l'imperatore disse: Ella 
riceverà una somma rotonda, e due giorni 
dopo 1: ammiraglio ricevette un assegno di 
diecimila fiorini nei* soimerire alle snese della 
fes 

d 
tare onde raccogliere esperienze sui progressi 
fatti dalla marina degli altri stati. L'impe
ratore gli diede la sua adesione per tale viag
gio, e si riservò di sostenerne le spese. I ri
spettivi consolati avranno l'ordine di pagare 
le somme necessarie. 

— Una corrispondenza particolare da Vienna 
alla Patrie annuncia 1' arrivo in quella ca
pitale del conte Golukowski, mandato dal
l'imperatore; il quale, secondo fu già da al
cuno asserito , per essere stato considerato 
dalla Russia come una srìda e per aver ecci
tato qualche po' di agitazione in Galìizia, 
non ritornerà più al suo posto. 

— L'attitudine dell'Ungheria pare inquie
tare assai vivamente il governo austriaco, e 
ne troviamo le prove in un articolo del Gior
nale di Vienna. Questo giornale scongiura 
la Dieta ungherese di corrispondere ai voti 
ed all'aspettativa dei fautori di un'equa tran
sazione, invece di subire l'influenza del par

ti to radicale. L'Ungheria, stando alla confes
sione dello stesso Giornale di Vienna, era a 
buon diritto malcontenta della Costituzione 
di febbraio, e il governo ha deciso di darle 
tutte le legittime soddisfazioni, ma esso non 
può chiedere che lo si facciano dei sacrilizii 
inconciliabili coll'unità della monarchia. Il 
citato giornale si sforza di faro intendere 
agli ungheresi che non possono conservare 
la loro indipendenza nazionale se uou rima
nendo uniti ail'Aufcria, e si rivolge al senno 
del partito moderato per mantenere quest'u
nione. 

SVEZIA.«Nel discorso del trono si trovano 
testualmente le seguenti parole: 

«La Prussia si è impegnata, nel trattato ' 
di Praga, a restituire alla Danimarca lo Sles-
vìg settentrionale quando le popolazioni, con. 
libero voto, manifestassero questo desiderio 
Questo impegno non è ancora stato adempit 
ina il testo del trattato, come pure l'indirizz0 

nazionale che seguono gli affari d'Europa, e1 

guarentiscono che anche noi otterremo i con
fini naturali che devono tutelare la sicurezza 
del nostro paese. Questo è lo scopo verso il 
quale, dopo la pace di Vienna, tendono le 
nostre speranze, e la cui legittimità è stata 
riconosciuta da lungo tempo dagli stati neu
trali ed amici. L'imperatore Napoleone, sovra-
tntto, ci ha manifestato un interasse di cui 
gli siamo profondamente riconoscenti.^ Noi 
considereremmo la nostra riunione ai Meli 
fratelli dello Slesvig settentrionale come la 
soddisfazione d'una domanda legìttima, e que
st'avvenimento sarebbe accettato con gioia dai 
danesi come un pegno d' amicizia sincera e 
durevole d'un potente vicino» 

MESSICO. — Il Messager Franco-Amé-
ricjiin reca le seguenti notizie: 

« L'amministrazione imperialo non è che 
» Po rubra di un governo. 

.. 1. Nomine e promozioni nell'ordine mau-
riziano, 
# 2. Una serie di disposizioni nel personale 
insegnante ed in quello dell'ordine ":" ,; giudi
ziario. 

Altri del 21. 
1. Un decreto di S. A. R. il principe Eu

genio in data del 4 novembre, con il quale 
è stabilito nella città di Vicenza un Istituto 
industriale e professionale, ordinato in tre 
sessioni, di agronomia ed agrimensura, com
mercio, ed amministrazione, costruzioni o 
meccanica. 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
insegnante. 
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Nuovo pubblicazioni. — Fu ottimo divi
samente (lucilo del professore _ Luigi Vanzo 
di raccogliere in un opuscolo i discorsi che 
il Commissario del Re, marchese Pepoli, 
ebbe a pronunciare sinora fra noi in varie 
circostanze più o meno solenni. 

Patta astrazione dal merito letterario e 
dai nobili sensi onde sono informati, essi_rap
presentano un programma di politica schietto, 
ardimentoso e sapiente cui tutti gli onesti 
devono soscrivere : essi rappresentano quei 
principii che hanno latto dell'Italia una na
zione indipendente ed una e faranno degli 
Italiani un popolo operoso, compatto e po
tente. 

vra coperta che hau visto balcttrato tra i 
flutti. 

591 hanno avuto delle vie d'acqua; 408 
hanno perduto le loro ancore colle loro ri
spettive catene; 100 hanno avuto le loro mac
chine avariate, o il carbone e loro mancato. 

Sopra 193 navigli sonovi stati ammutina
menti o rifiuti di obbedire, delle malattìe od 
altri accidenti nel l'equi paggio. 

IÌ63 danno subito avarie, perduto le loro 
vele, i loro bordi, ecc. 

In somma vi sono stati 1037 bastimenti 
totalmente perduti ; 614 hanno subito gravi 
avarie, e 2459 danni minori, 28 sono stati 
tirati a gala dopo di aver colato, ed 1131) 
casi i risultati furono classilìcati corno sco
nosciuti. 

In 894 naufragi tutto il carico si è perso. 
In 41 casi soltanto potè esser salvato. 

Il numero dei morti è stato valutato dap
prima a 1400; ma il segretario del comitato 
dì statistica del Llot/d estima clic onesta va
lutazione è molto incompleta, e che il numero 
delle vite perdute durante questi sei mes. 
negli accidenti di mare, è molto più 
revole. 

più censide-

Ci scrivono da Estc, 21 nov. 
La Città nostra dolente di assai, perche 

non consegui l'onore od il conforto di bearsi 
alla vista dell'adorato nostro Sire, ebbe la 
sventura di non potergli porgere, nemmeno 
uno sfuggevole omaggio di devozione e di 
affetto. 

Avutasi, benché tardi, la notizia come S. 
M. partendo da Mantova alla mezza notte 
dov^a percorrere la linea Padova-Rovigo, si 
telegraiò a S. E. il Commissario del Re rap
presentandogli il vivissimo desiderio di omag
giare, almeno un minuto, il Re Galantuomo. 

Quandauche dal telegramma responsivo si 
avesse poca lusinga che la nostra preghiera 
potesse essere esaudita, all'ora dell'arrivo — 
4 28 ant. — la Giunta Municipale, tutte le 
Autorità locali primarie, la Società di mutuo 
soccorso de .-'li Artigiani, la Guardia Nazio
nale in uno alla Banda Civica, furono alla 
Stazione ferroviaria decorosamente addobbata 
ed illuminata. 

Il treno Reale passò quasi folgore, e a noi 
non rimase chs la soddisfazione di aver adoni-
piato ad un bisogno solenne del cuore, a 
quello cioè di aver mandato un saluto affet-
tuosìssimo ed un grido di esultanza a Colui 
che ci redense. 

La Giunta Municipale. 

L'armamento dell'esercito austriaco. — 
Loggesi neìVOsservatore triestino: La com
missione che si occupa per sovrano incarico 
sotto la presidenza di S. A. I. l'arciduca 
Guglielmo della questione dell'armamento 
dell'armata austriaca, lavora con zelo pari 
all'importanza della sua missione all' esame 
dei fucili che si caricano per la culatta, a lei 
presentati da varie parti. 

A quanto rilevasi, risultò dai varii espe
rimenti latti finora, elio il fucile Remington 
dopo che furono ad esso applicati varii "mi
glioramenti proposti dalla commissione, si ' 
dimostrò come la più eccellente arma di'tal. 
genere. Furono tirati con quel fucile mille-
colpi, e durante tali esperimenti che durarono 
più giorni, il fucile di prova fu posto nel
l'acqua e nella sabbia senza che fossero perciò* 
menomamente alterati i suoi tiri. Questo fu
cile Remingtou è almeno cinque libbre più 
leggero del fucile ad ago prussiano, e faci
lissimo a maneggiarsi; ma abbisogna di car
tucce di metallo, la cui fabbricazione non 
potè raggiungere ancora bastante perfezione 
in Austria, e che sono molto più costose; la 

• ,-> • "i ,• , • -,, ^JiSftonliiidè 
in Boemia, che diede risultati straorclmarii 
con cartuccie di carta da lui stesso fabbricate. 
Finalmente fu preso anche a disamina un fu
cile del meccanico di qui, Umilio Baar, elio 
propose cambiare gli attuali fucili con'car
tuccie di carta, in lucili ad: ago, mediante un 
sistema da lui inventato, e a un prezzo re
lativamente modico.. All'incontro la commis-
siono< dovette prescindere dal prendere in 
ulteriore considerazione V offerta degli ame-

VA WM 

Statistica dei naufragi. — Dai giornali 
di Londra si publica questa dolorosa sta-

Eiinedio centro l'oidio. — Fin adesso 

« Una parte del corpo dei eazadores mes-
« sicani, formato d'Indiani,, si è ribellata ed 
«ha massacrato gli ufficiali Gli ammutinati 
« passarono quindi con armi e bagagli nel 
« campo dei Juaristi. 

« Massimiliano non lascia più il suo pa-
« lazzo, dacché ha avuto la notizia dell'a-
« lienazione mentalo della sua consorte. Aspet-
« tasi la sua prossima abdicazione. 

« A Puebla una banda musicale austriaca, 
« die suonava ordinariamente sulla piazza 
« principale della città, è «tata accolta a 
« sassate dal popolo. 
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' La Gazzetta Ufficiale del 19 novembre con
tiene : 

Il comitato di statistica del Lloyd ha com
piuta la lista degli accidenti avvenuti du
rante i primi sei mesi dell'anno corrente sopra 
tutti i mari del globo. È il documento più 
completo che finora fosse stato publicato. 

Troviamo che dal 1. gennaio al 30 giugno 
1800 

5,455 bastimenti, di cui 500 piroscafi, hau 
subito 0,138 avarie più o meno gravi. 

07 sonosi perduti, 137 sono stati abbando
nati, 40 di questi ultimi furono ricuperati, 
ma gli altri non poterono esserlo. 

Vi sono state 974 collisioni, in seguito 
delle quali 059 bastimenti furono più o meno 
danneggiati e 92 sommersi. 

250 bastementi sono colati in seguito di 
accidenti diversi dalle collisioni. 

1070 sono stati urtati sopra banchi di 
sabbia; su questo numero 893 poterono libe
rarsi; una parte degli altri fu abbandonata, 
e s'ignorala sorte degli altri. 

31 sono stati catturati di cui 10 da pirati. 
85 sono stati incendiati. 120 disalberati o 

messi fuori di stato di tenere il mare. 

con competa riuscita l'acqua di mare. 
« Dacché inanio le mie viti e dacché i miei 

vicini mi imitano, egli dice, Poidiu è scom
parso ed ì prodotti sono di qualità superiore. » 

L'acqua di mare costituisce in fatti un 
ingrasso. L'operazione può farsi dalla forma- ' 
zione dell'agresto sino aita maturità dell'uva. 

Adoperando l'acqua di mare e non il solfo 
si ha il vantaggio della distruzione del bruco 
anche formato, mentre il solfo non vale a 

che le regioni viticolo lontane dai littorale 
le spese di trasporto potrebbero rendere co
stoso il rimedio^ indicato dai sig. Manderò. 
In tutti ì casi e bene d'attirare su di esso 
perche potesse esser verificato, l'attenzione-
dei vitieulton. 

Scrivono alla Gazzetta Ufficiate: 

80. hanno dovuto gettare il loro carico so-

Università di Catania, dottor Carlo°Gemeilaro" 
cavaliere uffiziule mauriziano, socio di nume
rose accreditate Accademie e dotte Società 
ne due mondi, fondatore e zelantissimo soste-
nitora delle Gmenia, autore rinomatissimo di 
svariate opere, mancò ai vivi il 21 ottobre 
scorso. 

Dalla mento creatrice di questo illustro 
scienziato fertilissimamente sono stati pro
dotti 138 libri, i quali, secondo il novero 



autografo, tratto dalla sua autobiografìa, da 
lui medesimo, sul principiare di quest' anno 
in doppia edizione, data, col titolo: Un addìo 
al maggiore, vulcano d^ Europa, vengono 
sommariamente scompartiti come sedile : 20 
di vulcanogrann, 42 di geologia, 4 di zoolo
gia, 8 di climatologia, 2 di filosofìa botanica, 
12 di arti, 20 di archeologia, 3 di prolusioni 
inaugurali agli studi universitari, 10 di rela
zioni accadèmiche* 5 di biografìe, 8 di lavori 
diversi e 5 da pubblicarsi; i quali lavori nello 
insieme dimostrano quanto vasta e svariata 
fosse la dottrina dell'illustre siciliano e la 
feconda operosità sua. 

E a dimostrare in quale e quanto giusta 
stima fosse tenuto nel mondo scientifico, basti 
ricordare i 87 diplomi di accademicbe conso
ciazioni, provenienti dai due emisferi^ dei 
quali era insignito, oltre a due decreti di 
onorificenze mauriziane, che il governo italiano 
gli accordava. 

Ad eternare degnamente il meritato distinto 
posto nel tempio della Gloria del compianto 
nostro collega, non puossi dubitare che una 
larga e generosa soscrizione sarà aperta, per 
erigere un monumento, a decoro della patria 
a colui che dal celeste panteon può franca
mente ripetere: 

Je ne dols qu'à moi seni toute ma renommèe. 
E. S. 

..' Hisiftacei Telegrafici. 
(AGENZIA STEFANI) 

r FIRENZE 22.—-Il Re ha ricevuto 
oggi in udienza privata il generale 
Fleury. 

PARIGI. — Situazione della Banca 
.(aumento) numerario milioni 14 1[9, 
tesoro 1 [2, (diminuzione) portafoglio 
34 i |2, rmtieipazioni 1 [4, biglietti 5 3[5, 
conti j articolari 14. 
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Osservazioni * 
'Prezzi fatti del 5 0/0, — 58,50, ime cori*.— 

Dei pezzi da 20 fr. 21 15 
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PARIGI,^21. —-(Agenzia Stefani). 
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Consolidati inglesi . , 
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VALORI DIVERSI 
Azioni del Credilo Moli. fr. . . 

» » italiano . . . 
•'* » spagntiojo . . 
» Str. Ferr, Vili. Emanuele. . 
» » lunib.-vende . 
» » austriaca. . . 
» » romane . . . 

Obi. » ». . . . 
» della «ferrovia di Savona . 
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Ultimi Dispacci 

PARIGI 22 — La France dice che 
l'arrivo di Castelnaù e l'altitudine de
gli Stati Uniti, modificarono le primi
tive deliberazioni di Massimiliano. La 
coincidenza di questi due fatti, gli fece 
supporre che la situazione fosse pro
fondamente mutata. La France sog
giunge che dietro tali informazioni, la 
cui fonte non è sospetta, è permesso 
credere come probabile e, forse a que
st 'ora anche effettuata, la partenza di 
Massimiliano per l 'Europa. 

MADRID 23 — La Regina decise 
•di visitare il Re di Portogallo a Li
sbona al principio del dicembre. 

BERLINO 23 . — La Gazzetta 
del Nord dichiara che le asserzioni 
della stampa parigina circa Io relazioni 
fra le Corti di Berlino e di Pietro
burgo sono prive di fondamento. 

GIORNALE DI PADOVA 

PIETROBURGO 23, —U Invalido 
smentisce che concentrinsi le truppe 
a Samarcanda. La fortezza DJusati, 
ultimo punto d'appoL^io dell'Emiro di 
Bocara fu presa dai Russi dopo un 
assedio eli otto giorni. 

A. Cesare Sorgalo, di reti. - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amm. 

• » • • • ; . ' • . : : : V . L . . - ; Ì . ; - • « . " • ' 

A PAGAMENTO *) 
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Camposampiero, 19 novembre. 
Dappertutto si mormora e si grida contro 

il paese di Cainposampiero, e più che in altre 
circostanze in intesta dell'arrivo dclFr/-ma-
tissimo nostro Ile alla città di Padova, 

Vergogna! mentre tutti i Capi-Distretto 
concorsero ad incontrare VAiigiisto Ospite 
colle loro G. N., e guatiti Paveano, colla loro 
Banda, Cainposampiero solo fu notato per la 
sua completa mancanza! signori preposti che 
buon nome taceste al paese, che invero si 
distinse per amore di patria e liberalismo? 

All'apparire del tricolore vessillo nella Pro
vincia nostra, la popolazione colta ed intel
ligente del paese, dapprima scissa per frivoli 
motivi locali, si fuse e costrinse altro di quei 
Deputati a rinunciare, perchè colle ripetute 
sue istanze fatte al Comando militare au
striaco, ottenne acquartieramento di truppe 
di cavalleria, ondo riempiere le spaziosissime 
sue stalle, procurando così un vantaggio a sé, 
a qualche suo aderente, ed un danno alla co
munale amministrazione, e quel ch'e più, di
sdoro al paese. 

La nuova èra che doveva inaugurarsi colle 
elezioni dei Consiglieri comunali, fu sviata 
per motto dai maneggi dell'allontanato Ge
store coadiuvato dal Segretario comunale, che 
buona parte degli eletti riuscì favorevole a 
quei signori, per modo che, il rieletto )ra 
figura della Giunta. — Dio mio! quali .ini
ziative patrie si possono avere da tali rap
presentanti, che influenzando anche sui col
leglli, pei quali, benché onesti, il nome di 
patria è affatto nuovo, se non quelle che at
tirano sul povero paese lo scherno di tutta 
la Provincia? 

La pomposa Rappresentanza di Cainposam
piero, composta del predetto riammesso, di 
un supplente teste giunto in paese, e del noto 
Segretario volle tutta sola far bella mostra 
di sé, adducendo ristrettezza di tempo per 
poter provvedere opportunamente e pella Banda 
e pella G. N., mentre tutti gli altri Distretti 
lo ripetiamo, trovarono e tempo e mezzi per 
sopperire a tutto. 

Povero Comune! quando avverrà la tua ri
generazione? speriamo presto, appoggiati al 
beneficio della libera stampa, ch'e ci permette 
di far publiche cose, che quantunque di tutta 
evidenza, spesso per incuranza o per inscienza, 
sono ignorate dagli stessi autori ed agevo
latoli. 

Efdalli con questa brutta mania di dir male 
di tutto e di tutti! Alla solennità p. e. del-
* . • J L *m m. - * t * _ * _ 

mancava alla festa. Ma che diavolo si fa in 
quel paese lassù? E sì, sapete, non è mica 
cattiva quella popolazione; là pure arde vi
vissimo Tamore di patria, e propugnatrice di 
ogni libera istituzione si fece mai sempre la 
gioventù (peccato che certi codini non la vo
gliano intendere). Ma dunque? Il corollario 
non è diffìcile. Può darsi che là non v'abbia 
molta direzione : è l'opinione di tutti, veli ! 
io non laccio giudizi temerari. L'andava un 
po' meglio prima delle elezioni dei consiglieri: 
col nascer di questi morì il buon consiglio. 
Questa volta, infatti, pare che tutta la colpa 
se Pabbia il Municipio. Pazienza, dirà taluno, 
l'è. poi un primo fallo. Scusate, rispondo io, 
quanto al fallo l'è un po'troppo madornale 
e di quelli che ammettono diffìcile emenda: 
quanto poi all' essere il primo io noi posso 
giurare: ad ogni modo è sempre il primo 
frutto che dà a conoscere una pianta. Oh! bella: 
se un'albero vi dà un fico, e poi un altro, e 
poi un altro — stareste forse ad aspettare 
delle pera? 

Testimonio oculare del passaggio del Re 
per la nostra stazione di Padova nel matti
no del 21 corr. alle ore 4 antimeridiane e 

0 Per fili arlJCO'i s°tto questa rubrica la Re
dazione non assume altra responsabilità che la 
voluta dalle leggi, 

del festoso ricevimento del nostro paese, mi 
sembra che al cenno fatto nel Giornale del 
21 sulla Kob. Sig. Lucrezia Contessa Dòlfin, 
si dovesse farne un secondo per l'Egregia 
nostra patriotta Nob. Luigia De Cavalli,1 la 
quale ebbe pure l'altissimo onore di stringere 
ripetutamente la mano al nòstro Re. P. 
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C O N C U C I N A 

N.° 801. 
COMMISSIONI-: 

DI PUBLICA BENEFICENZA 

Avviso di Concorso 
In ordine al Congregai. Decreto 20 ottobre p. p. 

n. 4206 viene aperto il concorso al l'oslo di I.° 
Scrittore contabile, e per il caso di risulta anche 
a quello di II.0 Scrittore contabile, presso questa 
Casa di Ricovero ed annesse pie Fondazioni. 

Il concorso sarà chiuso definitivamente col 
giorno 30 del corrente mese. 

Il soldo sistematico per il posto di I.° Scrittore 
è di annui . . . . .-... . . Fior. 315, — 

con un soprasoldo provvisorio di » 94,50 

In tutto Fior. 409, SO 

ra *c ti 
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Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. 528. 
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IN PADOVA 

Il soldo sistematico per il posto di li .0 

Scrittore è di annui . . . . . Fior. 262,80 
con un soprasoldo provvisorio di » 78, 50 

in tutto Fior. 841,25 

Ogni aspirante all'uno od all'altro posto] dovrà 
presentare al Protocollo della Commissione la sua 
Istanza iir bollo legale, corredata dai seguenti 
ricapiti : 

a) Fede di nascila. 
b) Ceitilìcato di sana costituzione fisica. 
e) Certificato di sudditanza italiana. 
d) Certificato degli sin ci j percorsi. 
e) Documenti constatanti i servigi sostenuti si 

dubitò) che privali. 
/') Patente d'idoneità al posto di Scrittore con-

taìiiie presso Luoghi pli. 
0) Dichiar-i one giurata di non essere vincolato 

di pai.uu >]a con alcuno degli impiegati dipen
denti da. ,; Commissione. 

Si avverte che il posto s'intenderà conferito in 
via provvisoria cioè ai riguardi della futura si
stemazione dei pli Istituti. 

Dall' Ufficio della Commissione di Beneficenza 
Padova 6 novembre 1866. 

• 

Il vice.-presUlerile 
G. B. P I V E T T A 

Il Segretario 
L. TIUVFLLATO. 

m 

mento provvisorio delle Provincie 
occupate dall'Austria in 8.0 Fi-
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préiìuiìeiatl IBI Pailovii 
DAL COMMISSARIO DEL RE 

M. Ci. I » E M I 1,1 
• 

publicati per cura dipi. dott. VANZO 
Sono incaricati della vendita a beneficio 

della società di mutuo soccorso pei publici e 
privati docenti alcuni [fra i principali far
macisti. 

; • A. v v a S 
* 

È uscita la Relazione sulle lande Armate 
del Veneto, Sezione Cadore dei signori dott. 
Carlo Tivaroni e Carlo Vittorelli, incaricati 
dellaf loro formazione. — Un elegante volume 
in ottavo. Si vende al prezzo di It L. 1, 50. 
Involgersi alla Tipografia Internazionale, Via 
S. Zeno N. 4 Milano, o presso i principali 
librai del Veneto. 

Mandare vaglia postali o,'francobolli. 
Jj Amministrazione. 

popolo compilato da un elettore 
ibardo e dedicato ai fratelli ve

li U 0 V A J I 

™7! li / 
|1£. 2 àiOJstì f 
1)1 DISTRIBUZIONE 

BEL COREIERE DELLA VENEZIA 
E GIORNALE UFF. DI PADOVA 

Via S. Lucia N. 581. 
Si ricevono Inserzioni a Pagamento e si 

vendono pure Numeri Separati dei detti due 
Giornali. 

Presso la detta Agenzia trovasi deposito di 
Fernet Branca, Melange e Fernet Biffi, 
Rimedio sicuro pel Dolor di Denti, Goccie 
Auditorio Turnebul, Aceto Aromatico In
glese per profumare e disinfettare gli ap
partamenti dei malati. 

iPlnearlca eli spedire frati 
ehi ili porto ix dòfiiiclitQ, 
dietro wagli» iHistale © 
iraiieobolli/ gli ari lco 
€jsai segiiP^k, 

Manuale ad usi dei senatori del 
regno e dei deputati. Firenze, 1865 L. 5 

Casti gli oni P. Guida Pratica per gli 
elettori politici, gli Uffici elettorali 
e i relatori alla camera sulle ele
zioni. Firenze, 1865 in 12.o . . 2 

'Bonazzi L. Gustavo Modena e l'Arte 
sua. Perugia, 1865 in 12.0 . . . 2 

C'aspcr G. L. Manuale Pratico eli 
Medicina legale. Torino, 1858 in 
8.0 voi. 2. / . . . . . . . . 16 

llaccolta di Atti e Documenti pre
sentati al Ministero dell'Interno 
dalla Commissione per l'ordina

ci 

0 

2 

2 
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renze, 1866 
GJiaros Lien tenente Colonel. Ilistc-

ire de la Guerre de 1813 en Alle
ni agn e avec cartes speci ales. Leipsig, 
1866 in 8.0 . . . . . . . . 

Fahris Cristoforo La liberazione di 
Italia Inno. Venezia, 1866 in 8.o 

Zcnoìrì pan Q, f\ Nuovo Governo 
; di Vittorio Emanuele II Re d 'I

talia ed il partito clericale. Vene
zia, 1866 in 8.0 . . . . . . . 

Lauorlaije E. Il Mondo vecchio e il 
nuovo'o Parigi in America traci, 
di P. Liov. Milano, 1866 . . . . . . 

Montanari G. B. Che fare ? Verona, 
1866 in 12.0 . . . . . . . . 

Il Prontuario della libertà ad uso 
del 
lom 
neti. Venezia, 1866 .. . . . . 

Nomenclatura per la L e 2 classe 
delle scuole elementari proposte 
dalfprof Wild . . . . . . . . 

Sedici Cartelloni pel primo insegna
mento di Scrittura o, Lettura col 
metodo fonico del prof. Wild , . 

Parnaso Modenese dal secolo XV al 
XVIII scelto ed ordinato da A. 
Peretti ed A. Capelli. Modena, 1866 
in o.o . . . -". . . • : • '•••'• 

Eattazzi Marie. Les mariages de la 
Creole. Bruxelles, 1866 in 12.o 
CÀ VOI . • . • . • • • • « • 

Molescìiott I. La Circulatioi^ de la 
vie Lettres sur la physiologie. Pa-

• ris, 1866 in 8.o 2 voi. . . . . 
Correspondence de Benjamin Fran

klin traduite de Pangiais et an-
notée par Ed. Laboulaye. Paris, 
1866 in 12.0 voi. 2 . . . . . 7 

Annuario Scientifico ecl industriale 
compilato da F. Grispigni e L. 

Trevellini. Milano, 1866 in 8.0 . . 
J 

Cornili Jacopo. Finanze. Le economie, 
Considerazioni sul bilancio. Napoli, 
1866 . . . . 

Lotto G. Dal Quadrilatero. Canto 
Verona, 1866. . . . . . . . 

La Venezia e Casa Savoja. Estima
zione, comparazioni, simpatie, colle
ganze d'interessi, visite di Sovrani 
dal secolo XIV lino ad oggi. Ve
nezia, 
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